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RISPOSTA Dicono insieme Freud e la Cenerentola di Walt Disney
che “i sogni son desideri” e questo dice, mi pare, il sogno di un amico
caro. Il sogno di un blitz, capitanato da Maroni e dalla Moratti, in un
presepe vivente napoletano. Sostenuti dai blindati e dagli elicotteri, gli
uomini in divisa verde ai loro ordini volevano arrestare Giuseppe, Maria
e il piccolo Gesù che avevano osato cercare rifugio in un territorio che
non era il loro. Travestito da sceriffo cattivo, urlava, Maroni, che le grot-
te di Betlemme appartengono agli abitanti del luogo e che “non è possibi-
le” che i diritti di questi abitanti del luogo siano prevaricati. “Tornino a
casa loro, a Nazareth o sulla luna”, gridava la Moratti, incredibilmente
un po’ spettinata, ai pastori che facevano scudo con il loro corpo alla
grotta e alla famiglia un po’ spaventata degli abusivi. Un gran temporale
scoppiava in quel momento, però. con tuoni e fulmini di un Dio arrabbia-
to. Finché le guardie in verde, spaventate non si inginocchiarono nel
Presepe di sempre. Senza Moratti, né Maroni. All’interno di un sogno da
cui il mio amico non si era svegliato volentieri.

Commentando la sentenza sugli appartamenti popolari, promessi e
non concessi ai rom, che intima al Comune di Milano di rispettare gli
accordi la Moratti dichiara al TGR Lombardia: "Purtroppo i giudici non
sono eletti dal popolo, perciò...". A lei non piacciono Rom e giudici
imparziali?
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VERMONDO BRUGNATELLI

La Libia, i berberi
e la Farnesina

Il 16 dicembre scorso i due fratelli
Madghis e Mazigh Buzakhar sono
stati prelevati dalle loro case ad
opera di agenti della sicurezza in-
terna libicaedaalloranonsenesa
piùnulla.L'interoarchivio-bibliote-
cadeidueèstatorequisito. I fratel-
liBuzakharnonsonopericoloside-
linquenti. Sono due Berberi di Ye-
fren la cui unica colpa è quella di
amare la propria lingua e la pro-
priacultura.Di recente, il 7novem-

bre,Madghisavevafattovisitaall'As-
sociazioneCulturaleBerberadiMila-
no, e in quell'occasione gli era stato
fattodonodialcuni libri sulberbero,
cheprobabilmentesarannoanch'es-
si finiti negli uffici di spionaggio libi-
ci.Sipuòparlarediunanuovaoffen-
siva di Gheddafi contro i berberi, vi-
sto chequesto rapimentoavvienea
pochesettimanadalla condannaa5
anni di prigione di un cantante ber-
bero della Libia, Abdullah Ashini, di
Zuara, reo di avere partecipato, con
una canzone in berbero, al festival
della canzoneberbera a Las Palmas
dueanni fa. Alla lucedi questegravi
violazionideidirittiumani, l'Associa-

zioneCulturale Berbera fa appello a
tutte leautorità italiane,e inpartico-
larmodo al PrimoMinistro ed alMi-
nistro degli Esteri perché si attivino
per ottenere: - il rilascio immediato
deidue fratelli Buzakhare la restitu-
zionedituttoilmateriale loroseque-
strato; - la riforma del processo-far-
sadiAbdullahAshini e la sua imme-
diata scarcerazione; - la fine di ogni
forma di persecuzione contro i Ber-
beri della Libia, e il riconoscimento
del berbero come lingua nazionale,
accanto all'arabo. È impensabile
che un paese democratico come
l'Italia tenga in vita un "Trattato di
Amicizia,PartenariatoeCooperazio-
ne" conunpaese cheviola ripetuta-
mente i piùelementari diritti umani.
Chiediamopertantochel'Italia"con-
geli" questo trattato fintantoché
noncesseràlapersecuzionedeiBer-
beri in Libia.
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Le aziende, i giovani
e gli anziani

Trentunenne,unacertacontinuitàe
sicurezzanellaprecarietà,vorrei se-
gnalareuna situazionechevivo sul-
la mia pelle e noto verificarsi sem-
prepiù spesso: i pensionati checon-
tinuano a collaborare con l’azienda
attraversocontratti atipici eparasu-
bordinati.Daunlatoildatoredi lavo-
rorisparmia(auspicabile inunperio-
do di crisi economica!), dall’altro si
addolcisce il cambiamentodi status
dell’(ex) lavoratore. Certamente a
nessuno piace essere ‘rottamato’,
masicuramentelapensionedovreb-
be essere una possibilità per vivere
unavitapiù liberaeperapprofondi-
re passioni in precedenza trascura-
tepermancanzadi tempo. Indefini-

tiva, la mia generazione non ha un
lavoro fisso e tanto meno avrà la
pensione, i sessantenni hanno la
pensione ed uno stipendio!

GIORGIOCASTRIOTA

Il vincolo di mandato
e le preferenze (2)

Con riferimento alla lettera del si-
gnor Vincenzo Cassibba "Il vincolo
di mandato e le preferenze", che
concludeconladomandasel'attua-
le legge non sia anche incostituzio-
nale, desidero ricordare che
l'ex-procuratore generale Napoli, il
magistrato Cordova, intorno al 21
agosto c.a., ha scritto una lettera al
Fatto Quotidiano dichiarando che
l'attuale legge elettorale è chiara-
mente incostituzionale in quanto
contravviene agli artt. 57 e 58 della
Carta Costituzionale che prescrivo-
no che i parlamentari devono esse-
re eletti direttamente dal popolo.
Con questa legge, come è noto, i
parlamentari vengono designati
daipartiti e i cittadinipossonovota-
re soltanto il simbolo del proprio
partito.QuestamodificadellaCosti-
tuzione, inoltre, avvenne incredibil-
mentecon leggeordinaria, cioè l'at-
tuale legge elettorale. Il procurato-
re Cordova terminava dicendo di
"ignorare"per qualemotivodi que-
sto aspetto gravissimo della legge
elettorale non si parli.

LUCIANOGALLI

Grazie

Grazie agli studenti, grazie a Conci-
taDeGregorio, grazie a tutti voi.Mi
sono commosso.
Un augurio di cuore, a pugno chiu-

so.
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